
LEGGE 29 marzo 2001, n.137 
Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e  imprese 

operanti in territori della ex Jugoslavia, gia' sog getti alla sovranita' italiana 

 
Art. 1 
Misura dell'indennizzo  
1. Ai titolari di beni, diritti ed interessi abband onati nei 
territori italiani ceduti alla ex Jugoslavia in bas e al trattato 
di pace del 10 febbraio 1947 e all'Accordo di Osimo  del 10 
novembre 1975, gia' indennizzati o da indennizzare ai sensi della 
legge 5 aprile 1985, n. 135, e della legge 29 genna io 1994, n. 98, 
e'riconosciuto un ulteriore indennizzo nella misura  indicata nella 
Tabella A annessa alla presente legge. 
 
 
Note all'art. 1, comma 1  
- La legge 5 aprile 1985, n. 135, reca: "Disposizio ni 
sulla corresponsione di indennizzi a cittadini ed i mprese 
italiane per beni perduti in territori gia' soggett i alla 
sovranita' italiana e all'estero". 
- La legge 29 gennaio 1994, n. 98, reca: 
"Interpretazioni autentiche e norme procedurali rel ative 
alla legge 5 aprile 1985, n. 135, recante: "Disposi zioni 
sulla corresponsione di indennizzi a cittadini ed i mprese 
italiane per beni perduti in territori gia' soggett i alla 
sovranita' italiana e all'estero .". 
 
Art. 2 
Domanda confermatoria  
1. Agli effetti dell'articolo 1 sono valide le doma nde gia' 
presentate se confermate entro 180 giorni dalla dat a di entrata in 
vigore della presente legge anche da uno solo degli  aventi 
diritto. 
 
Art. 3 
Liquidazione dell'indennizzo  
1. La liquidazione degli indennizzi calcolati ai se nsi 
dell'articolo 1 e' effettuata dai competenti uffici  del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della programmazione eco nomica. 
2. La precedenza nella liquidazione degli indennizz i previsti 
dalla presente legge e' concessa, nei limiti delle risorse 
annualmente disponibili, secondo l'ordine degli sca glioni definito 
nella tabella A annessa alla presente legge, con pr iorita' dallo 
scaglione di valore del bene piu' basso. 
3. In caso di restituzione del bene da parte degli Stati 
successori della ex Jugoslavia il diritto all'inden nizzo viene 
meno. 
 
 



Art. 4 
Trattamento fiscale degli indennizzi  
1. Agli indennizzi corrisposti in base alla present e legge si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 11 de lla legge 5 
aprile 1985, n. 135, e all'articolo 1, comma 4, del la legge 29 
gennaio 1994, n. 98. 
 
Note all'art. 4, comma 1  
- Il testo dell'art. 11 della citata legge 5 aprile  
1985, n. 135, e' il seguente: 
"Art. 11. - Gli indennizzi corrisposti in base alla  
presente legge sono esenti da ogni imposta.". 
- Il testo dell'art. 1, comma 4, della citata legge  
29 gennaio 1994, n. 98, e' il seguente: 
"Art. 1 (Norme di interpretazione autentica). - 
Omissis. 
4. L'art. 11 della legge 5 aprile 1985, n. 135, dev e 
intendersi operante sia per l'imposta sul reddito d elle 
persone fisiche (IRPEF), sia per quella sul reddito  delle 
persone giuridiche (IRPEG), sia per l'imposta local e sui 
redditi (ILOR), sia per le quote di utili, anche se  
distribuite ai soci, derivanti dall'avvenuta liquid azione 
degli indennizzi e contributi previsti dalle leggi in 
materia, come per ogni altra imposta e tassa presen te e 
futura.". 
 
Art. 5 
Autorizzazione di spesa  
1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 e' aut orizzata la 
spesa di lire 140 miliardi nel 2001, 170 miliardi n el 2002, 90 
miliardi nel 2003, e di 40 miliardi a decorrere dal  2004 fino ad 
esaurimento della liquidazione degli indennizzi ai sensi 
dell'articolo 3. 
 
Art. 6 
Copertura finanziaria  
1. All'onere derivante dall'applicazione della pres ente legge si 
provvede quanto a lire 40 miliardi annue a carico d ello 
stanziamento iscritto all'unita' previsionale di ba se 3.2.1.39 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro,  del bilancio e 
della programmazione economica, cosi' come determin ata dalla 
tabella C della legge 23 dicembre 2000, n. 388, int endendosi 
corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spe sa di cui alla 
legge 26 gennaio 1980, n. 16, e quanto a lire 100 m iliardi per 
l'anno 2001,130 miliardi per l'anno 2002 e 50 milia rdi per l'anno 
2003, mediante corrispondente riduzione dello stanz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-2003,  nell'unita' 
previsionale di base "Fondo speciale", di parte cor rente, dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, del b ilancio e della 
programmazione economica per l'anno 2001, allo scop o utilizzando 
l'accantonamento relativo al medesimo dicastero.  



Il Ministro del tesoro, del bilancio e della progra mmazione 
economica e' autorizzato ad apportare, con propri d ecreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
 

 
Tabella A 
Articoli 1 e 3 
 
Valore del bene al 1938 Coefficiente di rivalutazio ne 
 
fino a lire 100.000 .................... 350 
da lire 100.001 a 200.000 .............. 150 
da lire 200.001 a 500.000 .............. 50 
Da lire 500.001 fino a 1.000.000 ....... 30 
Da lire 1.000.001 fino a 5.000.000 ..... 20 
oltre i 5.000.000 ...................... 10  

 
 
 


